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0ÒÅÍÅÓÓÁ ÅÄ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ 
[ŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƴƴǳŀƭŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ŜƭŀōƻǊŀǘŀ Řŀ [ƛƎǳǊƛŀ wƛŎŜǊŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ ƛƴŜǊŜƴǘŜ 

ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ aƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ όta!ύ ŘŜƭ t{wΣ così come definito a valle della 

procedura di VAS di cui lo stesso PSR è stato oggetto1. 

Ai fini degli obblighi previsti dai regolamenti europei e dalle prescrizioni di VAS occorre fornire indicazioni 

utili a monitorare gli impatti del Programma sui comparti ambientali ritenuti sensibili dal Rapporto 

Ambientale.  

Dƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ŀ ǘŀƭ ŦƛƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ aƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ǎƻƴƻ ǎǳŘŘƛǾƛǎƛ ƛƴ 

tabelle, ma vista la necessità di trattarli in maniera omogenea nella presente relazione vengono raggruppati 

per tipologia: di contesto e di impatto. 

Come descritto nelle precedenti relazioni, a causa delle difficoltà legate al reperimento dei dati necessari al 

popolamento di alcuni indicatori previsti dal Piano di Monitoraggio, sono stati realizzati approfondimenti 

specifici, in collaborazione con il Settore Servizi alle Imprese Agricole di Regione Liguria, per gli indicatori 

seguenti: 

¶ stato di conservazione degli habitat agricoli (indicatore di Contesto C-36); 

¶ potenziale surplus di azoto e fosforo nei terreni agricoli (C-40) 

¶ materia organica nei suoli agrari (C-41); 

¶ aree agricole ad alto valore naturalistico (C-37); 

¶ aree forestali ad alto valore naturalistico (indicatori aggiuntivi di Impatto n° 10); 

¶ erosione idrica dei suoli (C-42). 

Per ciò che concerne il set di indicatori aggiuntivi riguardanti la biodiversità (a complemento del FBI ς 

Farmland Bird Index previsto dal Piano) riportato di seguito, è stata condotta nel 2016 e 2017 una fase di 

test del monitoraggio sulla base della metodologia ŘŜŦƛƴƛǘŀ Řŀƭƭŀ {Ŏǳƻƭŀ {ŀƴǘΩ!ƴƴŀ Řƛ tƛǎŀ ŜŘ ƛƴ 

coordinamento con il Settore Servizi alle Imprese Agricole di Regione Liguria: 

¶ andamento degli incendi boschivi; 

¶ andamento delle popolazioni di api; 

¶ variazione delle popolazioni di lepidotteri; 

¶ qualità biologica dei suoli (QBS); 

¶ presenza di predatori indigeni del suolo; 

¶ presenza di parassitoidi indigeni. 

Sulla base dei risultati ottenuti nella fase di test e di alcune valutazioni riguardanti la replicabilità delle 

operazioni di campionamento e analisi, è stato individuato il set di indicatori da integrare nel piano di 

monitoraggio. 

Tale set comprende gli indicatori seguenti:  

¶ andamento degli incendi boschivi; 

¶ variazione delle popolazioni di lepidotteri (con riferimento ai lepidotteri diurni Ropaloceri); 

¶ qualità biologica dei suoli (QBS). 

 

                                                           
1Il PSR attualmente vigente è stato prorogato di due anni dal Regolamento UE n. 2020/2220. 
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Per una più agevole comprensione, si richiamano brevemente i documenti intermedi che hanno portato 

alla stesura del presente rapporto: 

¶ documento del 14.03.2016 relativo alle prime valutazioni di carattere generale per il popolamento 

degli indicatori, che ha evidenziato una generale buona disponibilità dei dati  

¶ documento del 19.04.2016 nel quale si evidenziavano alcuni indicatori di particolare interesse 

relativamente alla biodiversità  

¶ documento del 30.06.2016 nel quale veniva fornita una prima analisi degli indicatori con una prima 

quantificazione 

¶ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ŦƻǊƴƛǘƛ Řŀ {Ŏǳƻƭŀ {ǳǇŜǊƛƻǊŜ {ŀƴǘΩ!ƴƴŀ - Istituto Scienze della Vita 

relativamente allo studio preliminare svolto sugli indicatori di biodiversità 

¶ documenǘƻ ŘŜƭ моΦлнΦнлмт ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ Řŀƭƭŀ {Ŏǳƻƭŀ {ǳǇŜǊƛƻǊŜ {ŀƴǘΩ!ƴƴŀ -Istituto 

Scienze della Vita 

¶ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ {Ŏǳƻƭŀ {ǳǇŜǊƛƻǊŜ {ŀƴǘΩ!ƴƴŀ - Istituto Scienze della Vita di dicembre 2017 

¶ relazioni dei tecnici incaricati al monitoraggio agro-ambientale dicembre 2017 

¶ relazioni dei tecnici incaricati al monitoraggio agro-ambientale dicembre 2018 

¶ relazioni dei tecnici incaricati al monitoraggio agro-ambientale dicembre 2019 

¶ relazioni dei tecnici incaricati al monitoraggio agro-ambientale dicembre 2020 

¶ relazioni dei tecnici incaricati al monitoraggio agro-ambientale dicembre 2021 

¶ relazioni dei tecnici incaricati al monitoraggio agro-ambientale dicembre 2022 

¶ relazioni dei tecnici incaricati al monitoraggio agro-ambientale dicembre 2023 

 

I contenuti del presente documento vanno a costituire elementi della Relazione Annuale di Attuazione (RAA 

2022) del PSR Regione Liguria 2014-2022. 
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Attuazione del Piano di Monitoraggio Ambientale del PSR 2014 -2022 
Il PMA è costituito essenzialmente da un pacchetto di indicatori ambientali e da un calendario relativo alla 

ǎǘŜǎǳǊŀ Řƛ wŜǇƻǊǘ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǇŜǊ ƭŀ ±!{Σ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ муΣ ŎƻƳƳƛ м Ŝ пΣ 

ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ LL ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ мрнκнллс όŜ ǎǎΦƳƳΦƛƛΦύ Ŝ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мп ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ wŜƎionale 32/2012, ossia la 

ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Ŝ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ƛƳǇǊŜǾƛǎǘƛ ŀƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ 

correttive. 

¢ŀƭƛ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǾŜƴƎƻƴƻ ǎƻŘŘƛǎŦŀǘǘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ±!{ Ŏƻƴ ƛƭ 

QCMV (Quadro Comune di Monitoraggio e Valutazione del FEASR), evitando così duplicazioni del 

ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ƛƴ ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƳƳŀ н ŘŜƭƭΩŀǊǘΦмл ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нллмκпнκ/9Φ 

In base alle considerazioni esposte sopra, i Report di monitoraggio per la VAS del PSR Liguria 2014-2022 

saranno integrati, dandone opportuna evidenza, con i RAA, nonché con le Relazioni di valutazione che 

saranno previste dal Piano di Valutazione del Programma (capitolo 9 del PSR Liguria 2014-2020).  

Nonostante la cadenza annuale di tale rapporto, per limiti derivanti dalla disponibilità di dati oggetto di 

ƛƴŘŀƎƛƴŜΣ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǇƻǘǊŁ ǾŀǊƛŀǊŜ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁΣ ŎƘŜ ŀ 

ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ƛƴŘƛŎŀǘƛǾƻ ŝ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƛƴŘƛŎŀǘŀ ƴŜƭƭŜ ǘŀōŜƭƭŜ ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ мΦ  

Le tipologie di indicatori cui si fa riferimento per il monitoraggio ambientale del PSR sono gli indicatori di 

contesto, di prodotto, di risultato e impatto ambientale previsti dai working document che accompagnano il 

Regolamento sullo Sviluppo Rurale per il 2014-2022 Ŝ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƛƴǎŜǊƛǘƛ Řŀƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀǘƻǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

del PSR Liguria 2014-2020 per assolvere le seguenti funzioni: 

¶ gli indicatori di contesto, oltre ad essere funzionali alla descrizione della situazione iniziale e delle 

tendenze del territorio del PSR per il periodo di programmazione 2014-2022, consentono, insieme 

agli appositi indicatori di impatto, di quantificare gli impatti ambientali (previsti e imprevisti) a livello 

regionale; 

¶ gli indicatori di prodotto (o di realizzazione) sono indicatori ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 

delle misure/sottomisure (e dei tipi di intervento) in relazione alle focus area collegate, forniscono 

anche una misurazione degli effetti ambientali imprevisti immediati;  

¶ gli indicatori di risultato che descrivono gli effetti ambientali (previsti e imprevisti) conseguenti alla 

realizzazione degli interventi e consentono di valutare il grado di raggiungimento degli obiettivi. 

Come detto sopra, dove possibile, sono stati reperiti i valori più recenti disponibili nelle banche dati di 

settore consultate, a completamento del database gestito dalla Rete Rurale Nazionale preposto al 

monitoraggio di gran parte degli indicatori ambientali (indicatori di contesto). 

A titolo non esaustivo sono qui di seguito indicate le principali banche dati consultate: 

¶ Note sul calcolo degli Indicatori di Contesto ς Indicatori ambientali del MIPAAF (maggio 2014). Il 

documento illustra alcuni aspetti degli indicatori richiesti che sono stati tenuti in conto 

ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ Řƛ ōŀǎŜ ŘŜƭ Data Base della Rete Rurale Nazionale.  

¶ Data Base della Rete Rurale Nazionale (RRN) prodotto per fornire alle regioni le quantificazioni degli 

indicatori di contesto richiesti dal Regolamento n. 808/2014 CE. 

¶ Documenti di approfondimenti e/o esplicativi realizzati da RRN su determinati indicatori di contesto 

¶ Banche dati ISTAT 

¶ Annuario dei dati ambientali rilasciato da ISPRA 
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¶ Inventario Regionale delle Emissioni in Atmosfera 

¶ Bilancio Energetico Regionale 

¶ Banca dati regionale sulle Acque a Derivazioni idriche 

¶ Dŀǘƛ сϲ /ŜƴǎƛƳŜƴǘƻ DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ нлмм 

¶ Inventario Nazionale dei Serbatoi Forestali di Carbonio (INFC) 2005 

¶ wŜƭŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭƻ {ǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ [ƛƎǳǊƛŀ  

¶ Sistema informativo regionale ambientale della Liguria ς SIRAL 

¶ Banca dati di TERNA S.p.A. 

¶ GSE Consumi Elettrici 

¶ BDN di Teramo e dagli archivi dell'ARA Liguria, Assonapa-Aia (Associazione Nazionale della 

Pastorizia), Anagrafe equidi, Registro Anagrafico Bovini. 

¶ EUROSTAT - indicatori ambientali. 

¶ Banche dati RICA - RRN 

¶ Banche dati consulǘŀǘŜ ŘŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ {ǳǇŜǊƛƻǊŜ {ŀƴǘΩ!ƴƴŀ 

¶ Documenti contenenti le schede sugli indicatori di contesto (valori e metodologie), forniti dal 

Dipartimento di Agricoltura e Sviluppo Rurale della CE e aggiornati a dicembre 20212 

I valori numerici degli indicatori sono riportati nelle ǘŀōŜƭƭŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ мΣ ƭŀ ŦƻƴǘŜ ŘŜƭ Řŀǘƻ ŝ 

citata fra i metadati nelle stesse tabelle. 

                                                           
2 context-indicator-fiches_en.pdf (europa.eu) 

https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/food-farming-fisheries/key_policies/documents/context-indicator-fiches_en.pdf
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).$)#!4/2) $) #/.4%34/ !-")%.4!,% 

Di seguito vengono descritte le valutazioni compiute da Liguria Ricerche al fine di reperire ed aggiornare i 

Řŀǘƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ŀƴŎƘŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀƴŘƻ ƴŜƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭƛǘŁ ƛ Řŀǘƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭ ta!Φ 

Gli indicatori di contesto analizzati sono riportati nella Tabella 1. 

Ogni indicatore può essere composto da più sotto-indicatori e da approfondimenti specifici. 

 

Indicatori ambientali 

C.31 Copertura del suolo 

C.32 Zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici 

C.33 Agricoltura intensiva 

C.34 Zone Natura 2000 

C.35 LƴŘƛŎŜ ŘŜƭƭΩŀǾƛŦŀǳƴŀ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ όC.Lύ 

C.36 Stato di conservazione degli habitat agricoli (prati e pascoli) 

C.37 Agricoltura ad elevata valenza naturale 

C.38 Foreste protette 

C.39 Estrazione di acqua in agricoltura 

C.40 vǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ 

C.41 Materia organica del suolo nei seminativi 

C.42 9ǊƻǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ǇŜǊ ŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ 

C.43 Produzione di energia rinnovabile da biomasse agricole e forestali 

C.44 ¦ǎƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ŘŜƭƭŀ ǎƛƭǾƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ 

C.45 Emissioni agricole di gas 

Tabella 1. Elenco degli indicatori di contesto ambientale. 

C-31: LAND COVER 

I dati presenti nel PMA del PSR sono quelli del BD-RNN, raccolti a scala regionale con fonte DG Agri (2006).  

5ŀǘŀ ƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǳƴ Řŀǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇƛǴ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ Ŝ ǎƻǘǘƻŎƭŀǎǎƛ Řƛ 

copertura si è ritenuto di procedere ad un nuovo calcolo tramite il software free QGIS utilizzando i dati 

contenuti nei layer cartografici disponibili (2019) nel portale cartografico della Regione Liguria, relativi alla 

ƳŀǇǇŀ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΦ 

Nella relazione del 2017 i dati RRN sono stati affiancati a quelli elaborati con fonte Regione Liguria 2015. La 

carta di uso del suolo è stata aggiornata nel 2019: sono state analizzate le immagini aeree a colori naturali 

del 2016 e infrarosso del 2016, fornite dall'AGEA e le immagini ad alta risoluzione Google Earth e Bing Maps 

2018; successivamente, la copertura del suolo della Provincia di Genova è stata ulteriormente oggetto di 

revisione. 

Il Dipartimento di Agricoltura e Sviluppo Rurale della Comunità Europea ha rilasciato a dicembre 2021 il 

documento aggiornato sugli indicatori di contesto, contenente la loro descrizione e alcune indicazioni sul 

calcolo dei sotto-indicatori. 

Nel caso della copertura del suolo, la fonte dei dati considerata è il CORINE Land Cover (CLC) e il documento 

indica come raggruppare le diverse classi di copertura (Tabella 2). 
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Level 1 Level2 Level3 Reclassification 

1 Artificial surfaces  

1.1 Urban fabric  Artificial 

1.2 Industrial, commercial and transport units  Artificial 

1.3 Mine, dump and construction sites  Artificial 

1.4 Artificial, non-agricultural vegetated areas  Artificial 

2 Agricultural areas  

2.1 Arable land  Agricultural 

2.2 Permanent crops  Agricultural 

2.3 Pastures  Agricultural 

2.4 Heterogeneous agricultural areas  Agricultural 

3 Forest and semi natural 

areas 

3.1 Forest  Forest 

3.2 Scrub and/or herbaceous vegetation 

associations 

3.2.1 Natural grasslands Agricultural 

3.2.2 Moors and heathland Natural 

3.2.3 Sclerophyllous vegetation Natural 

3.2.4 Transitional woodland-shrub Forest 

3.3 Open spaces with little or no vegetation  Natural 

4 Wetlands 
4.1 Inland wetlands  Natural 

4.2 Maritime wetlands  Sea 

5 Water bodies 
5.1 Inland waters  Inland water 

5.2 Marine waters  Sea 

Tabella 2. Raggruppamento dei codici di copertura al fine del calcolo dei sotto-indicatori. 

Poiché i codici di uso del suolo della cartografia regionale sono conformi a quelli del CORINE Land Cover si è 

proceduto calcolare i sotto indicatori mediante il software free QGIS secondo i criteri seguenti: 

¶ le aree artificiali comprendono tutte le zone classificate con codice di primo livello 1; 

¶ le aree agricole hanno codice di primo livello 2; 

¶ le aree forestali includono le zone con codice di secondo livello 31; 

¶ le praterie sono individuate dalle zone con codice di terzo livello 321; 

¶ le aree di transizione sono individuate dal codice di terzo livello 324; 

¶ le aree naturali includono le zone con codice 41, 322 e 323; 

¶ le altre aree comprendono le acque interne (51) e le zone umide marine (42). 

Per il sotto-ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻ Ŏƻƴ ά!ǊŜŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜέΣ ƴŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƴƴǳŀƭŜ ŘŜƭ нлмт ǎƛ 

era proceduto a raggruppare, sotto tale indicazione, tutte le classi esclusa la classe 1-Aree artificiali, in 

mancanza di una corrispondenza con la classificazione del database CORINE LAND COVER. Dal 2017 in poi, 

ǎƛ ŝ ǎŜƎǳƛǘŀ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ ƴŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘƻ Řŀƭƭŀ /ƻƳǳƴƛǘŁ 9ǳǊƻǇŜŀ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ ŀƭ нлмтΣ ƛƴ 

cui le aree naturali sono individuate dalle zone con codici 41, 322 e 323, pertanto si è provveduto a 

modificare il valore numerico. 

In Figura 1 ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀ ƭŀ ƳŀǇǇŀ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ŀƭ нлмфΣ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ ƴŜƭ ŘŀǘŀōŀǎŜ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŎƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ L 

colori in legenda individuano 5 macrocategorie individuate dal codice di primo livello, in conformità con la 

legenda del CORINE LAND COVER fornita da ISPRA (1 - Superfici artificiali, 2 - Superfici agricole utilizzate, 3 - 

Territori boscati e ambienti semi-naturali, 4 - Zone umide, 5 - Corpi idrici). 
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Figura 1. Mappa di uso del suolo (2019) del database cartografico regionale. 
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C-32: LESS FAVOURED AREAS (LFA) 

Tale indicatore è presente nel PMA come indicatore di contesto Area with natural constraints - ANC ma non 

è valorizzato. Il corrispondente indicatore di contesto C-32 presente nel Reg. 808/2014 Allegato IV è Zone 

Svantaggiate (Less favoured areas). 

In rete esistono dati aggregati a livello nazionale ed emessi dalla DG Agricoltura ed aggiornati al 2006. I dati 

rilasciati dal Database della RRN e regionalizzati, invece, sono aggiornati al 2012 e sono quelli riportati a 

partire dalla relazione del 2017 (fonte: Banca Dati SIAN). 

I sotto indicatori sono calcolati come percentuale di Superficie Agricola Utilizzata (SAU) presente in aree 

ǎǾŀƴǘŀƎƎƛŀǘŜΦ [ΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ rilasciato dal Dipartimento di Agricoltura e Sviluppo Rurale della Comunità 

Europea a dicembre 2017 indica che le classi del CLC da associare alle SAU sono individuate dal codice di 

ǇǊƛƳƻ ƭƛǾŜƭƭƻ ǇŀǊƛ ŀ н όά¢ŜǊǊŜ ŀǊŀōƛƭƛέύ Ŝ ŎƻŘƛŎŜ Řƛ ǘŜǊȊƻ ƭƛǾŜƭƭƻ онм όά!ǊŜŜ ŀ ǇŀǎŎƻƭƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ Ŝ ǇǊŀǘŜǊƛŜέύΦ 

Dal 1975 ad oggi la zonizzazione delle aree svantaggiate definita dalla direttiva n. 273/1975 non ha subito in 

[ƛƎǳǊƛŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛ όŀŘ ŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ tƛŀƴŀ /ǊƛȄƛŀ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ мфупύ Ŝ ǎƛ 

riassume come segue: 

- zone montane (Direttiva CEE 75/268 art. 3 c.3); 

- zone caratterizzate da svantaggi naturali (Direttiva CEE 75/268 art. 3 c.4) che consiste nel solo 

territorio del comune di Piana Crixia. 

I sotto indicatoǊƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŎŀƭŎƻƭŀǘƛ ǎƻǾǊŀǇǇƻƴŜƴŘƻ ƭŜ ƳŀǇǇŜ ά!ǊŜŜ {ǾŀƴǘŀƎƎƛŀǘŜ - Ex direttiva CEE n. 

нсуκтрέ3 con i fogli mappali dei comuni inclusi nelle aree svantaggiate indicati sul sito della regione4 e la 

mappa delle SAU. Per 10 comuni alcuni fogli mappali ricadono solo parzialmente nelle aree svantaggiate, 

ma non sono definite le particelle interessate. Si è ritenuto di includere interamente questi fogli mappali dal 

momento che non apportano una variazione significativa ai valori dei sotto-indicatori. I valori aggiornati 

differiscono dalla relazione del 2017, in quanto i comuni parzialmente delimitati sono stati effettivamente 

inseriti con i soli fogli mappali che ricadevano nelle aree svantaggiate. 

In Figura 2 si riporta la mappa delle aree svantaggiate (Direttiva CEE 75/268) disponibile nel database 

cartografico regionale. I colori in legenda distinguono i comuni totalmente in aree svantaggiate (in rosso) da 

quelli parzialmente svantaggiati (in arancione). 

                                                           
3 https://geoportal.regione.liguria.it/catalogo/mappe.html 
4 http://zonemontane.regione.liguria.it/index.asp 

https://geoportal.regione.liguria.it/catalogo/mappe.html
http://zonemontane.regione.liguria.it/index.asp
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Figura 2. Mappa delle aree svantaggiate (Direttiva CEE 75/268) del database cartografico regionale.
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C-33: FARMING INTENSITY 

Relativamente ai valori high, medium, low ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Aree ad Agricoltura intensiva, i dati presenti nel 

PMA del PSR sono quelli rilasciati da EUROSTAT ed aggiornati al 2007. Nel 2017, EUROSTAT ha aggiornato i 

dati su scala nazionale al 2013. La RRN nazionale ha successivamente rilasciato, ai fini del popolamento 

degli indicatori di contesto, i dati al 2011 (serie storica dal 2005-2011) rappresentati in Figura 3. 

 

 

Figura 3. Andamento delle tre classi del Farming Intensity. 

!ǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƭŀ wwb Ƙŀ ŦƻǊƴƛǘƻ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Řŀƭ нлмн ŀƭ нлмрΣ ƳŀƴǘŜƴŜƴŘƻ ƛƴ ǎŜǊƛŜ 

storica il dato del 2007, come rappresentato di seguito. 

 

Figura 4. Andamento delle tre classi del Farming Intensity. 

[ŀ wwb Ƙŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ƳŜǎǎƻ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ άŀǊŜŜ Řƛ ǇŀǎŎƻƭƻ ŜǎǘŜƴǎƛǾƻέ ǇŜǊ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ нллт-

2013. 
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Figura 5. Andamento delle Aree di pascolo estensivo 

 

C-34: NATURA 2000 AREAS 

Sono stati analizzati i dati presenti nel Database della DG Ambiente e della DG Agricoltura, unitamente a 

ǉǳŜƭƭƛ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘƛ ŘŀƭƭΩ99! ό!ƎŜƴȊƛŀ 9ǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜύ ǇŜǊ ƛƭ нлммΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ Ŝǎƛǎǘƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ wwb 

Ŏƻƴ ŦƻƴǘŜ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!Ƴbiente (MATTM) aggiornati al 2013. A partire dalla relazione del 2017 si è 

ritenuto quindi di utilizzare la fonte MATTM.  

¦ƴ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŝ Řŀǘƻ ŘŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ƳŀǇǇŀ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ нлмфΣ 

sovrapponendola con la mappa delle Aree Natura 2000. Nel documento rilasciato a dicembre 2017 dal 

Dipartimento di Agricoltura e Sviluppo Rurale della Comunità Europea (già citato nel C-31: LAND COVER) 

oltre ai codici da usare per individuare le SAU, sono indicate le classi CLC da associare alle aree forestali 

όŎƻŘƛŎŜ Řƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ ом Ŝ Řƛ ǘŜǊȊƻ ƭƛǾŜƭƭƻ онп ά!ǊŜŜ ŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ōƻǎŎƘƛǾŀ Ŝ ŀǊōǳǎǘƛǾŀ ƛƴ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜέύΦ 

Per il calcolo dei sotto-indicatori sono state utilizzate le seguenti mappe: 

- Uso del Suolo sc. 1:10000 - ed. 2019; 

- Biodiversità - Habitat Rete Natura 2000; 

- Zone a Protezione Speciale (ZPS) - DGR n.650/2012: 

- S.I.C. Terrestri e Marini sc. 1:10000 - DGR n. 705/2012 e DGR n.613/2012 con Z.S.C. - DM MATTM 

24/06/2015. 

Per il tipo di dato, essenzialmente territoriale e statico, non si ritiene in futuro possa essere disponibile un 

aggiornamento significativo salvo revisioni consistenti, a livello regionale, della perimetrazione delle Aree 

Natura 2000. 

La Figura 6 riporta le mappe degli habitat della Rete Natura 2000 (aree verdi), delle Zone a Protezione 

Speciale (ZPS, righe rosse) e dei Siti di Importanza Comunitaria (SIC, righe blu) disponibili nel database 

cartografico regionale. 
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Figura 6. Mappa delle Zone a Protezione Speciale (ZPS, righe rosse), dei Siti di Importanza Comunitaria (SIC, righe blu) e Aree Natura 2000 (aree verdi). 






















































































